
GENNAIO 
1 Int. Signore Gesù, Tu che sei sacerdote della nuova Alleanza, assisti con 

la luce del tuo Spirito il Papa, i Vescovi e i Presbiteri, perché vivano 
il loro sacerdozio come servizio instancabile e donazione senza limiti 
a te, Maestro e Signore, che sei presente nei fratelli. Preghiamo 

FEBBRAIO 
2 Int. Signore Gesù, che hai suscitato nel cuore di tanti giovani il desiderio 

di seguirti, concedi ai seminaristi di realizzare nella loro vita il pro-
getto che Dio Padre ha stabilito e predisposto, con amore immenso, 
per ciascuno di loro e di essere testimoni gioiosi della vocazione rice-
vuta. Preghiamo 

MARZO 
3 Int. Signore Gesù, che con la lavanda dei piedi ci hai dato l’esempio 

generoso del servizio, concedi ad ogni giovane in ricerca di sapere 
riconoscere in Te, che lavi i piedi agli Apostoli e che sulla mensa pa-
squale spezzi il pane e offri il calice, i grandi segni della tua regalità 
e del tuo amore e fa’ che possa rispondere con generosità alla tua 
chiamata. Preghiamo 

APRILE 
4 Int.  Signore risorto, che ti riveli oggi come la pietra angolare di ogni 

costruzione, dona alla comunità ecclesiale e domestica il coraggio di 
essere pietre vive, perché sappiano coltivare i germogli della vocazio-
ne al ministero pastorale e alla vita consacrata per il regno dei cieli in 
ogni giovane. Preghiamo 

MAGGIO 
5 Int.  Verbo incarnato per amore dell’umanità, rinnova nel tuo popolo 

ogni giorno la mistica incarnazione, attraverso Sacerdoti che vivono 
il sacramento dell’Ordine ricevuto, con l’entusiasmo e con la gioia 
di appartenerti. Preghiamo 

GIUGNO 
6 Int.  Signore Gesù, come un giorno hai chiamato i primi discepoli alla 

tua sequela, continua a rivolgere anche oggi il tuo invito: “Vieni e 
seguimi!”. Dona, a quanti ti cercano con cuore sincero, di rispondere 
prontamente alla tua voce e di non anteporre nulla al tuo amore e al 
servizio dei fratelli. Preghiamo 

“Lampada per l’anno sacerdotale”

Vi raggiungo con una proposta nazionale che mi sembra sia da sostenere 
utilizzando, dove è possibile, la lampada vocazionale che già avete rice-
vuto negli anni scorsi.

In comunione
don Alessandro Tuccinardi

CENTRO NAZIONALE VOCAZIONI

Roma, 30 novembre 2009

Alla cortese attenzione dei Rev.mi Parroci

Confratelli carissimi, 
sono don Nico Dal Molin e presto il mio servizio come direttore del Centro 
Nazionale Vocazioni della CEI. A nome della Commissione Episcopale 
clero e vita consacrata vengo a Voi in maniera delicata e discreta, con 
l’intento di non sovraccaricare il già notevole lavoro che ciascuno svolge 
nel proprio servizio ministeriale, per proporvi una semplice iniziativa 
che abbiamo elaborato come CNV e che è stata presentata e appro-
vata nella recente Assemblea straordinaria dei Vescovi ad Assisi. 
Chiamiamo questa proposta 

“Lampada per l’anno sacerdotale”
«Ai suoi parrocchiani 11 Santo Curato insegnava soprattutto con la te-
stimonianza della vita. Dal suo esempio i fedeli imparavano a prega-
re, sostando volentieri davanti al tabernacolo per una visita a Gesù 
Eucaristia. . . “Si sa che Gesù è là, nel santo tabernacolo: apriamogli il 
nostro cuore.



Vorremmo davvero fare nostre queste parole che il Santo Padre Benedetto 
XVI ha indirizzato alla Chiesa nella lettera di indizione dell’Anno 
Sacerdotale, e aprire il nostro cuore nella preghiera per tutti i Sacerdoti. 

La “Lampada per l’anno sacerdotale” è una iniziativa da vivere ogni 
prima domenica del mese, da gennaio a giugno. 

Proponiamo di accendere, all’interno della celebrazione della S. Messa 
festiva, all’inizio o al momento della preghiera dei fedeli, una lampada 
(un cero, una candela...), come simbolo della preghiera che rivolgiamo al 
Signore per domandare vocazioni al Sacerdozio ministeriale e per soste-
nere, sempre nella preghiera, coloro che già sono incamminati in questa 
scelta di vita. 
Abbiamo pensato che, per ogni prima domenica del mese in cui ver-
rà attuata questa proposta, possa esservi utile avere già predisposta una 
specifica intenzione di preghiera, che troverete nel cartoncino allegato 
a questo messaggio, unita alla preghiera di Benedetto XVI per l’Anno 
Sacerdotale. 

Sappiamo che il Signore sa trarre grandi frutti anche da un piccolo seme. 
Per questo crediamo che, se nelle nostre comunità si pregherà per i 
Sacerdoti, potrà maturare una sensibilità più spiccata verso il Vangelo 
della Vocazione, verso ogni chiamata alla Consacrazione ed in particola-
re verso la chiamata al Ministero Presbiterale. 

Confido vivamente che questo semplice segno trovi accoglienza fattiva e 
concreta nella Vostra comunità. Assicuro a ciascuno di Voi un sincero e 
grato ricordo al Signore e auguro un cammino di Avvento ricco di grazia 
e benedizione per Voi e per le vostre comunità. 

In piena e fraterna comunione 

don Nico Dal Molin 
direttore CNV - CEI 

PS. Chiedo la cortesia di estendere questa proposta agli eventuali Rettori 
e Cappellani in servizio presso la Vostra Parrocchia. 

Fotocopiabile e scaricabile dal sito www.diocesi.brescia.it

preghiera di Benedetto XV
per l’anno sacerdotale

Signore Gesù, 
[…]fa’che possiamo imparare dal Santo Curato d’Ars 

il modo di trovare la nostra gioia restando a lungo 
in adorazione davanti al Santissimo Sacramento; 

come la tua Parola che ci guida sia semplice e quotidiana; 
[…] quanto sia consolante l’abbandono fiducioso 

alla tua Santissima Madre Immacolata […].
Fa’, o Signore Gesù, che i nostri giovani possano apprendere 
dall’esempio del Santo Curato d’Ars, quanto sia necessario, 

umile e glorioso il ministero sacerdotale che Tu 
vuoi affidare a quelli che si aprono alla Tua chiamata. 

Fa’ che la carità dei nostri Pastori nutra ed infiammi la carità 
di tutti i fedeli, affinché tutte le vocazioni e tutti i carismi donati 

dal tuo Santo Spirito possano essere accolti e valorizzati. 
o Signore Gesù, concedici l’ardore e la verità 

del cuore, perché noi possiamo rivolgerci al Tuo Padre Celeste, 
facendo nostre le stesse parole che San Giovanni Maria Vianney 

utilizzava quando si rivolgeva a Lui: 

“Ti amo mio Dio, e il mio unico desiderio è di amarti 
fino all’ultimo respiro della mia vita. 

Ti amo, o Dio infinitamente amabile, e desidero ardentemente 
di morire amandoti, piuttosto che vivere un solo istante senza amarti. 
Ti amo Signore, e la sola grazia che ti chiedo è di amarti in eterno. 
Mio Dio, se la mia lingua non può ripetere sempre che io ti amo, 

desidero che il mio cuore te lo ripeta ad ogni mio respiro. 
Ti amo, o mio Divin Salvatore, perché sei stato crocifisso per me; 

e mi tieni quaggiù crocifisso per te. 
Mio Dio, fammi la grazia di morire amandoti 

e sentendo che io ti amo”. Amen.


